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   Da qualche anno in qua, in Italia, il dibattito sul revisionismo in campo storiografico è andato crescendo notevolmente e ha assunto toni sempre più accesi. Senza entrare nella questione generale, tenterò di condurre la revisione di un aspetto particolare della storia di Grottammare: la denominazione del torrione delle mura cittadine, posto nei pressi di Porta Marina.


   In passato ho tracciato una nota, purtroppo non del tutto esauriente per mancanza di documentazione ampia e fedele, delle vicende attraversate dalla cinta muraria di Grottammare nel corso della sua esistenza.


   Non si dimentichi che le informazioni ricavabili dai testi (soprattutto dai più antichi) sono a volte prive di documentazione sicura. Prendiamo ad esempio il Mascaretti, che scrive: … uno dei torrioni nel 1565 portava il nome di Torrione della battaglia … abbiamo memorie, le quali ci dimostrano, che si è tante volte trovato tra lo strepito delle milizie, e fra i perigli delle fazioni. Purtroppo non ce le presenta, queste memorie, e quelle che abbiamo trovato noi ci dimostrano tutt’altra cosa.


   Il 18 agosto 1525 la Cernita di Fermo concede agli uomini di Grottammare di costruire delle mura nei pressi della Chiesa. Non viene precisato di quale chiesa si tratti. Certo non S. Lucia, che sarà costruita circa 60 anni dopo, ma è inutile fare supposizioni in merito per l'incertezza delle fonti disponibili. Negli anni che seguono le mura vengono ricostruite e vengono erette le porte e il Torrione delle battaglie (1545 ?).


   Abbiamo un documento dell’Archivio di Stato di Roma, il Conto d’arme ricevute e distribuite alla battaglie di Nostro Signore per la Reverenda Camera Apostolica, 1575”: a Grottammare erano stati consegnati 10 archibugi, fiaschi (di polvere) e morioni, oltre a 36,50 scudi. Quindi, con il termine battaglie, s’indicava la guarnigione, la truppa destinata a difendere un certo presidio. Fatte le debite proporzioni potremmo farne derivare battaglioni. Perciò troviamo conferma della natura militare del torrione, ma viene a cadere l’aureola eroica delle battaglie che vi sarebbero state combattute. Infatti negli anni seguenti Fermo cede in uso il torrione a privati cittadini.
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